
Non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti
fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il
Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la
vostra Guida, il Cristo. Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si
esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».
La Parola di Dio mi mette con le spalle al muro: sono anch’io, come scriba o fariseo,
uno che dice ma non fa? Cristiano di sostanza oppure di facciata? Una “domanda del
cuore”, di quelle che fanno vivere: sono uno falso che non è ciò che dice e non dice
ciò che è, oppure persona vera, compiuta, in cui annuncio e annunciatore
coincidono? Ci sono colpi duri, oggi, nelle parole di Gesù; ma ogni volta che ciò
accade lo scopo non è ferire, ma
spezzare la conchiglia affinché appaia la perla. La conchiglia non è la fragilità, ma
l’ipocrisia. Nel Vangelo Gesù non sopporta due categorie di persone: gli ipocriti e
quelli dal cuore duro, due tipi umani che spesso si identificano. Legano pesi enormi
sulle spalle delle persone, ma loro non li toccano con un dito, Ipocrita è il moralista
che impone leggi rigide, ma solo agli altri, e più è severo con loro più si sente vicino
a Dio! Gesù è rigoroso, ma mai rigido. Paolo oggi nella seconda lettura: «Avrei voluto
darvi la mia vita» (1Ts 2,8). L’ipocrita invece dice: «Vi ho dato la legge, sono a posto».
Sono funzionari delle regole e analfabeti del cuore. E perfino analfabeti di Dio. Cioè,
nel loro intimo, sono strutturalmente atei. Ipocrita è termine greco che significa
attore, il teatrante che recita una parte e indossa una maschera: tutte le opere le
fanno per essere ammirati dalla gente, si compiacciono dei primi posti, dei saluti
sulle piazze, degli applausi... Ma il cuore è assente, il cuore è altrove. Fanno finta:
sono personaggi e non più persone. E questa è la peggior sventura che possa
capitare, la dissociazione dell’anima, lo sdoppiamento della persona, quando ami ciò
che va dalla pelle in fuori (l’apparenza e il superfluo) e non ti curi di ciò che va dalla
pelle in dentro (la sostanza e l’essenziale). Sono così rare le persone autentiche,
tutte d’un pezzo, quelle che sono se stesse in pubblico come in privato, senza
maschere. Quando ne incontriamo una, non lasciamola andare via senza aver tentato
di farcela amica. È tra quelli che aprono una fessura sulla verità, una feritoia su Dio.
Gesù poi evidenzia un altro errore che sgretola e avvelena dal di dentro la vita:
l’amore del potere. Non fatevi chiamare maestro, o dottore, o padre, come se foste
superiori agli altri. Voi siete tutti fratelli. Ma noi siamo sempre impreparati ad essere
fratelli e sorelle. La fraternità ha fatto naufragio nella storia umana, è trauma e
sogno, sempre ferita, sempre minacciata, sempre a rischio. Eppure disegna un
mondo buono che si regge su legami d’affetto gioioso, dove il più grande è colui che
serve. Perché un mondo fondato sul concetto di potere e di nemico, non è una civiltà,
ma una barbarie.
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ore 11.00 S. Messa nella chiesa del Sacro Cuore

ore 12.00 Benedizione dei mezzi agricoli e veicoli da lavoro

a seguire PRANZO DI SOLIDARIETA’
presso il salone dell’oratorio “don Ciani”

a cura dell’associazione Insieme Per ODV
antipasto misto, bis di primi, secondo, contorno, dolce, caffè

25 euro a persona

Info e prenotazioni entro mercoledì 8 novembre
al numero 349 533 2493

La Parrocchia Sacro Cuore di Pordenone
in occasione della 73ª Giornata
Nazionale del Ringraziamento

organizza la

“ Nessuno
si salva da solo,
ci si può salvare

unicamente insieme ”
Papa Francesco

42^ FESTA PARROCCHIALE
  DEL  RINGRAZIAMENTO  

DOMENICA 12 NOVEMBRE 2023
organizzata con il supporto e la collaborazione

della Famiglia Tomasella



LA PREGHIERA DI PAPA FRANCESCO IN OCCASIONE DELLA
GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO PER LA PACE DEL 27/10/23

Ti affidiamo e consacriamo le nostre vite, ogni fibra del nostro essere, quello che abbiamo e siamo, per sempre. Ti
consacriamo la Chiesa perché, testimoniando al mondo l’amore di Gesù, sia segno di concordia, sia strumento di
pace. Ti consacriamo il nostro mondo, specialmente ti consacriamo i Paesi e le regioni in guerra.
Il popolo fedele ti chiama aurora della salvezza: Madre, apri spiragli di luce nella notte dei conflitti.
Tu, dimora dello Spirito Santo, ispira vie di pace ai responsabili delle nazioni.
Tu, Signora di tutti i popoli, riconcilia i tuoi figli, sedotti dal male, accecati dal potere e dall’odio.
Tu, che a ciascuno sei vicina, accorcia le nostre distanze.
Tu, che di tutti hai compassione, insegnaci a prenderci cura degli altri.
Tu, che riveli la tenerezza del Signore, rendici testimoni della sua consolazione. Madre,
Tu, Regina della pace, riversa nei cuori l’armonia di Dio. Amen.

Maria, guarda a noi! Siamo qui davanti a te. Tu sei Madre, conosci le nostre fatiche
e le nostre ferite. Tu, Regina della pace, soffri con noi e per noi, vedendo tanti tuoi
figli provati dai conflitti, angosciati dalle guerre che dilaniano il mondo.
È un’ora buia. Questa è un’ora buia, Madre. E in questa ora buia ci immergiamo nei
tuoi occhi luminosi e ci affidiamo al tuo cuore, sensibile ai nostri problemi. Esso
non è stato esente da inquietudini e paure: quanta apprensione quando non c’era
posto per Gesù nell’alloggio, quanto timore quando di corsa siete fuggiti in Egitto
perché Erode voleva ucciderlo, quant’angoscia quando l’avete smarrito nel tempio!
Ma, Madre, tu nelle prove sei stata coraggiosa, sei stata audace: hai confidato in
Dio e hai risposto all’apprensione con la cura, al timore con l’amore, all’angoscia
con l’offerta.
Madre, non ti sei tirata indietro, ma nei momenti decisivi hai preso l’iniziativa: in
fretta sei andata da Elisabetta, alle nozze di Cana hai ottenuto da Gesù il primo
miracolo, nel Cenacolo hai tenuto i discepoli uniti. E quando sul Calvario una spada
ti ha trapassato l’anima, tu, Madre, donna umile, donna forte, hai tessuto di
speranza pasquale la notte del dolore.
Ora, Madre, prendi ancora una volta l’iniziativa; prendila per noi, in questi tempi
lacerati dai conflitti e devastati dalle armi. Volgi il tuo sguardo di misericordia sulla
famiglia umana, che ha smarrito la via della pace, che ha preferito Caino ad Abele
e, perdendo il senso della fraternità, non ritrova l’atmosfera di casa. Intercedi per il
nostro mondo in pericolo e in subbuglio. Insegnaci ad accogliere e a curare la vita
– ogni vita umana! – e a ripudiare la follia della guerra, che semina morte e
cancella il futuro.
Maria, tante volte tu sei venuta incontro, chiedendo preghiera e penitenza. Noi,
però, presi dai nostri bisogni e distratti da tanti interessi mondani, siamo stati
sordi ai tuoi inviti. Ma tu, che ci ami, non ti stanchi di noi, Madre. Prendici per
mano. Prendici per mano e guidaci alla conversione, fa’ che rimettiamo Dio al
primo posto. Aiutaci a custodire l’unità nella Chiesa e ad essere artigiani di
comunione nel mondo. Richiamaci all’importanza del nostro ruolo, facci sentire
responsabili per la pace, chiamati a pregare e ad adorare, a intercedere e a
riparare per l’intero genere umano.
Madre, da soli non ce la facciamo, senza il tuo Figlio non possiamo fare nulla. Ma
tu ci riporti a Gesù, che è la nostra pace. Perciò, Madre di Dio e nostra, noi
veniamo a te, cerchiamo rifugio nel tuo Cuore immacolato. Invochiamo
misericordia, Madre di misericordia; pace, Regina della pace!
Scuoti l’animo di chi è intrappolato dall’odio, converti chi alimenta e fomenta
conflitti. Asciuga le lacrime dei bambini – in quest’ora piangono tanto! –, assisti chi
è solo e anziano, sostieni i feriti e gli ammalati, proteggi chi ha dovuto lasciare la
propria terra e gli affetti più cari, consola gli sfiduciati, ridesta la speranza.



sia porto di
misericordia.

Questa è
la Chiesa
che siamo
chiamati
a sognare:
una Chiesa
serva di tutti,
serva
degli ultimi.
Una Chiesa
che accoglie,
serve, ama.
Una Chiesa
dalle
porte aperte
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SABATO 4 NOVEMBRE

ore 18.00
S. Cuore

+ Maestra Paola Giusti
++ Aldo Corazza
e Clementina Ros

ore 18.00
Immacolata

+ Norma;   + Gianfranco;

DOMENICA 5 NOVEMBRE

ore 10.00
Immacolata

+ Rita D’Amato;   + Giuseppina;
+ Giorgio;   + Silvano;    + Roberta;
+ Delfina;   + Rita Gava;   +Marisa;

+ Aldo;   + Ivana;   + Carlo;

SABATO 11 NOVEMBRE
ore 18.00 al S. Cuore S. Messa animata dall’Agesci

DOMENICA 12 NOVEMBRE
ore 10.00 all’Immacolata Celebrazione in occasione
della 73^ Giornata Nazionale del Ringraziamento
ore 11.00 al S. Cuore 42^ Festa Parrocchiale del
Ringraziamento (dettagli all’interno)

SABATO 18 NOVEMBRE
Giornata nazionale di preghiera della Chiesa
italiana per le vittime e i sopravvissuti agli abusi,
per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili

ore 20.30 al S. Cuore Serata Animatori
ore 20.30 presso la Chiesa di S. Giorgio a
Fontanafredda Veglia Diocesana (dettagli in alto)

DOMENICA 19 NOVEMBRE
7^ Giornata Mondiale dei Poveri

S. MESSE

LA BELLEZZA FERITA: “Curerò la tua ferita e ti guarirò dalle tue piaghe” (Ger 30, 17)
18/11/23: VEGLIA DI PREGHIERA SERVIZIO TUTELA MINORI

“La bellezza ferita” è il tema cui è dedicata la terza giornata
nazionale di preghiera per le vittime e i sopravvissuti agli
abusi, indetta dalla CEI per il giorno 18 novembre. La Chiesa
italiana in questa occasione vuole offrire a quanti hanno a
cuore la cura dei suoi membri più piccoli e fragili la
possibilità di riunirsi per chiedere al Signore perdono,
consolazione e coraggio nell’affrontare una questione tanto
dolorosa e importante.
Il Servizio Diocesano per la Tutela dei Minori e delle
persone vulnerabili di Concordia – Pordenone ha
organizzato per la serata di sabato 18 novembre p.v. una
Veglia di preghiera che sarà presieduta dal Vescovo Mons.
Pellegrini e verrà ospitata dalla comunità parrocchiale della
Chiesa di San Giorgio Martire a Fontanafredda, alle ore
20.30. Sono invitati a partecipare tutti coloro che sono
sensibili all’esigenza di rafforzare sempre più l’attenzione
verso un problema che Papa Francesco ha posto al cuore
delle sue preoccupazioni, portando in primo piano la
necessità di dare ascolto alla voce delle vittime.

Giovedì 9.11 in
chiesa al S. Cuore

alle ore 20.30.

CORO S. CUORE:
PROVE

CENTRO DI STUDI BIBLICI SACILE: INIZIATIVE AUTUNNO 2023
Abramo. Storia di una benedizione infinita. (relatori don Gianluigi Papa e don Federico Zanetti )
"La casa di Abramo e la chiamata. La novità e lo stupore" - 30 ottobre
"Abramo, Sara e il faraone. Primi passi, ma non cambia molto." - 6 novembre
"Il dubbio e l’alleanza. Serve che Dio faccia la sua parte." - 13 novembre
"Agar e Ismaele: una nuova alleanza. La carne segnata" - 20 novembre
Presso il Centro di Studi Biblici Sacile dalle ore 9.30 alle ore 11. Quota 5€ per i soci (+20€ per i non soci)
CONTATTI E ISCRIZIONI lun-ven 9-12: 0434 71158 - csb.sacile@gmail.com - www.centrodistudibiblici.it
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